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1'ev 3 mesi, per G m., por »uno 
Firenze. . . . . . LireX. 10. 18. 
Toscana e Duc. di Lucca» franco » dosllno » i l . 31. 
Siali Sardi e.Uomunt, franco adostino » 13. 24. 
Ueslo d'Italia franco ui confini . . » i l . 21. 
Estero , » 13. 24. 
l'er un sol numerò Llro T. — 0. 8. , 

FIRENZE 7 OTTOBRE 

32. 
38. 
44, 
38. 
44.(L.ït.37) 
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Abbiamo giàil Regolamento Generale per la Guardia 
Civica JUioa, e nel complesso diciamo francamente di essere . 
soddisfatti. Jja Guardia Civica è obbligatoria: ne' casi previ

sti dalla legge può essere sospesa e anche parzialmente di

sciolta, ma dentro un anno dovrà essere ricostruita, sdl\o 
che per qualche necessitò di ordine pubblico ùria sovrana di

sposizione non prolunghi questo termine. Pe' caporali, sotto

ufficiali, sottotenente, tenente e capitano in secondo sarà fatta 
una terna per scrutìnio dalla compagnia: i caporali verranno 
scelti dal Capitano Comandante; i sottoufficiali dal Coman

dante del Corpo; i capitani in secondo, j tenenti e i sottote

nenti dal Prìncipe: gli ufficiali componenti Io Stato Maggiore 
e i Capitani in primo saranno sempre liberamente e diretta

mente nominati dal Principe. La durata degli uflìcj, sarà di 
tre anni. 

L'uniforme è obbligatorio nelle cittò, ed è facoltativo in 
ogni altro luogo del Granducato, ed è a carico dì ciascuna 
Guardia Civica. Le armi a cafiico dello Statò. Nelle città prin

cipali della Toscana, quando si verifichi il dono di un suffi

ciente numero dì Cannoni, potranno essere formate delle Com

pagnie di Artiglieria Civica. Le armi saranno date a casa, 
Dopo la futura riforma municipale, tutto ciò che 1' attuale re

golamento attribuisce alle Autorità Governative, dovrà essere* 
posto in. armonia colle attribuzioni che potranno essore allora 
conferfte ai Gonfalonieri. Il giuramento è così concepito: 

. « Giuro fedeltà al Principe e obbedienza allé Leggi, e sul

T onore prometto di usare quest' armi a difesa dell* indipen

denza e integriti dello Stato, dell' ordine pubblico e delle 
J ■ ■ 

proprietà. » * 
Tutto ciò riguarda la Guardia Civica Attiva; e, a dire il 

vero, per uno Stato monarchico, dove non v' è altra garan

zia chela bontà personale del Principe e la pubblica opinione, 
vi è ben ragione di esserne molto conienti. Siam rimasti però 
delusi in ciò che riguarda la riserva, perchè questa parte sarà 
soggètto dijitn secondo regolamento. A questo proposito noi insi

stiamo ed insisteremo sempre che ijbraccianti e i coloni abbiano 
facoltà di farsi iscrivere ne'ruoli della Guardia Civica Attiva, 
'in modo che la parola dispemati suoni efleUivamente ciò che 
suona nella lingua comune, e nonsi.confonda coli' esclusione. 

Vogliamo sperare che la stessa spiegazione sarà data 
pe'Modici, Chirurghi, Speziali, Cancellieri Comunitativì, im

piegati alle Porte ecc.. . . . nonche.po'braccianti e pei coloni, 

REGNO DELLE DUE ©ÏCiLIE 

Mentre la Toscana gioisce, altri milioni d'Italiani pian

gono e fremono sotto il peso d' orrende sciagure. Migliaia e 
migliaia di voci che parton dal cuore, unanimi in tutte le 
classi, unanimi in tutte le città mostran l'ebbrezza dell'amore 
al loro principe in Toscana; in Sicilia e nelle Calabrie un po

polo stanco dalle torture fisiche e morali, disperando dvogni 
altro rimedio, memore solo dei giuramenti avuti e mancati, 
fidando solo nel suo indomabile coraggio, vuol scuotere il 
giogo, e cade sotto la mitraglia del dispotismo! Col cuor grave 
dei mali di quel paese infelice, al contrasto della gioia dei loro, 
fratelli Toscani, la prima riflessione che ci sì presentò si fu: 
qual dei dye Governi è più sicuro? 

Il Toscano con i suoi ciïiqlie o sei mila soldati che fra

ternizzano col popolo, o quel di Napoli coi suoi 60 mila che 
massacrano il popolo? IV un Governo fondato sull'amore nulla 
dai moti interni ha da temere, e dall' estero l'Italia tutta, 
anzi tutte le incivilite nazioni d' Europa lo difendono, Ed il 
Governo di Napoli intanto corro a certa perdizione. Contro 
V«stero'(e per estero quel Governo intende pur V Italia) è 
il Governo più debole eh' esista. Quei vapori dcslinotiabom
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bardar lecittà dei proprio Stato b a portar truppe per mas
sacrar fratelli, contro Y estero sòn nulla: quei soldati non pos
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son muoversi; perchè i popoli fremono. Neil' interno poi ad 
ogni menoma opportunità, lina rivoluzione divampa. Quei po

poli è già gran tempo,» chey eoli'ansietà della disperazione, cer

ean cògliere cjtieste opportunità pei uscire da uno stato in

tollerabile. Dopo tunlie tanti esperimenti funesti, oggi altra 
ne hanno voluto. Tutta Italia avran detto, è con noi; tutta 
Italia progredisce: noi, noi soli, che pur siamo un terzo dèi' 
l'Italia, dovremo giacere nella più miserabile condizione, che 
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un popolo d' Europa abbia mai sofferto? Se dobbiamo esser 
trattati cóme bruti, andiamo jneglio a morire come martiri. 

Qual sarà 1' esito di quella disperata risohizione non è 
possibile il prevedere; certo è però che gravi calamità mi

nacciano quel paese, certo è che ti sangue fraterno si è già a' 
gran copia versato. Ma vinca pure; crede il Governo di Na

poli, che il pericolo sarebbe passato? Quella non è una mina 
inaspettatamente scoppiata, è il sintomo d' un male perènne, 
impossibile a curarsi col sistema delterrore. Giungerà la im

pudenza del Giornale delkpueSicilie allegarci, chedali815 
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in poi questi sperimenti rivoluzionar] son divenuti periodici 
nel regno? Negherà che in questa occasione, dove la rivolu

zione non è scoppiata, il popolo Si è mostrato fremente, conte

nuto sol dalla prudenza, augurando buoni resultati ai più 
animosi? E cosa mostran questi fatti, se non che la sola forza 
materiale regge 1* attuale sistema? Or sappia il Governo di 
Napoli, che la forza materiale, se non deriva dall'opinione 
pubblica, è sempre precaria. Oggi che il velo è squarciato, e 
che lo stato vero di quel regno comincia" a conoscersi, ci do

mandiamo in Italia, come mai quei 60 mila soldati possono 
essere avversi alla riforma. Pure è errore crederli avversi, 
il loro vero difetto è di non avere opinione alcuna. Due ele

menti li rendono o li mo$tn)n tali. Da una parie ai soldati 
nazionali si contrappone un forte corpo di stranieri, repub

blicani rinnegali, carne venduta all'incanto, senza altra opi

nione o interesse, che una buona paga: questi concentransi 
nella capitale da cui essenzialmente dipende la sorte di quel 
regno, e stan sempre là nei forti mimiccianli d' un bombar

damento. Per prevenir poi gli effettidell'opinionesulle truppe 
nazionali, coi pregiudizj e coli' ignoranza si riduce il militare 
a pura macchina. L* istruzione non si estende al di là della 
tattica e delle manovre, ogni idea generosa vien detta rivolu

zionaria, U carattere di cittadino cercasi spegnere totalmente 
in quella truppa, il soldato deve esser soldato e nulla più, il 
frequente contatto coi cittadini è colpa in quell'armata, i cit

tadini debbono essere pel soldato stranieri, anzi meno che 
uomini. Questa dicesi disciplina militare! Sarebbe un calun

niare la generalità della truppa, dire, che ami ild^spotismo; 
ma essa poco si cura delle riforme, obbedisce all'impulso 
meccanico dell' organizzazione. 

Su queste basi fondato il Governo ha creduto viver si

curo. Piangano i popoli, fremano, e congiurino a lor voglia; 
una spia si troverà, la tortura farà conoscere i complici, oil 
cannone massacrerà i ribelli. Ma se questi ribelli saran tutti, 
che sarà di voi? Sessanta' mila uomini non mossi da alcuna, 
idea potranno resistere ad otto milioni, che muovonsi per una 
idea generosa resa potente per disperazione? E se queste 
macchine divenule pensanti dicono: noi siamo uomini, non 
fucili o cannoni, e questi son nostri fratelli, qual forza ri

i 

mane al dispotismo? 
i 

Or questo pare che sia il caso attuale. L'agitazione tutta 
pacifica, santa e morale del resto d'Italia, ha rotto il freno 
ulla pazienza dei Giobbe dell' Italia meridionale. La speranza 
nella maturità dei tempi, frenando eolla prudenza degli uni 
1' ardore degli altri, ha dato sinora una inerzia apparente alle 
popolazioni; ma il rancore è stato da gran tempo fìerissimo nel 
cuore di tutti. Oggi il freno è rotto, l'insurrezione scoppia in 
tutto lo Stato; non sarà tanto facile racquetarlo. Interessati al 

1 sistema non sono che pochissimi stanti nellesommità, che non si 

Le associazioni si ricevono alla Direzione Attiminlstrallva dei Gior
nale in Piazza S. (iaélano, ove pure si ricevono gli annuii^ etl avvisi 
da inserirsi nel Giornale stesso, t e loilcrt» saranno Invialo— Atta 
Duesione Amministrativa, ovvero atta ItedasMa del Gi'oriiatt k'ÀLBA, 

Prezzo cteiPinserztóni soldi 4 per rigo. 
Il prezzo d'Assoclazlóiio si nuca aiiltcina paga aniicipalamonie. 
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scuotono al dolore comune. Ma, checché si faccia, le idee ge

nerose penetran sempre; han penetrato nella,massadello nazio

ne, ecredete che nella classe degl'impiegati non circolino? Quei 
che avrebbero voluto,, ma che non hanno avuto il corflfggio 
civile, o la forza, onde rimetter pacificamente lo Stato sulla 
buona via, sosterranno mal volentieri un sistema cheli rende 
detestabili: e quanto agli egoisti, dessi sempre son pronti a 
tradire, quando cangia fortuna. 

E nella truppa? Quei soldati, che sînora si son mostrati 
eroi contro poche centinaia di bande prive di militare istrn

zioné, questi son sempre uomini, e questi sono più malcon

tenti degli altri, sottoposti essendo agli arbitrj ed al capriccio 
più degli altri. Privi d* idee non si batteranno alla lunga, me

mori d'esser loro simili quelli che uccidono, finalmente si 
stancheranno d' uccidere, e, se la lotta contìnua, sì rammente

ranno d' esser cittadini e non vedranno" più nel popolo il lor 
nemico. Né ciò è una illusione. 11 poco fondamento che ha da 
fare il partito retrogrado Napoletano sulla truppa, lo ha veduto 
se non in altro, nei non rarissimi casi di soldati che, pur certi di 
morire, hanno ammazzato gli uffiziali; lo ha nelle numerose 
diserzioni, lo ha nelle continue e sanguinose zufietrai soldati 
nazionali e gli stranieri, lolla ancora più negli arresti, già 
divenuti nolorj, che ha dovuto fare nella guarnigione di Pa

lermo. 
■ H 

Vinca pure anche questa volta la forza materiale. Quella 
vittoria non darà al dispotismo che una tregua non, lunga. La 
più bella parte d'Italia, quella che ha sparso maggior copia 
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di sangue per la Sila libertà, non può restar Vittima ;cs$ft isola 
ed avvilita mentre Y Italia tutta risorge. II despotismo vince

rà, ma i fruiti della vittoria saran per esso veleno mortale. I 
giorni nostri non sono quei di Ferdinando, o di Carolina. Guai 
ai governi che spargono il sangue dei loro governati! Questo 
è il segno della .loro agonia. E mentre gli altri principi Ita

liani cedono spontanei ai voti dei popoli, l'Europa non vorrà 
■ 

tollerare, che un Governo solo in Italia si ostini a voler go

vernare col terrore. 
■ Il Governo di Napoli dovrebbe conoscere la simpatia che 

la causa Italiana ha destato per tutta Europa; noi abbiamo visto 
Inglesi, Francesi,' Prussiani, Americani, Greci, partecipare 
al nostro entusiasmo, come se Italiani fossero; la causa della 
libertà Italiana ha seco tutti gli Stati liberi stranieri, popoli 
e governi, E pure un solo governo Italiano, perchè ha sessanta 
mila soldati malcontenti, privi d'opinione o d'opinione av

versa, vuole sfidare Y odio dei suoi popoli, l'indignazione del

l'Europa, la nemicizia dell'Italia. E quale è questo governo? 
Quello che con ambi i suoi.dominj si trova legato da una 
constituzione giurata nel 1820; quello che in Sicijia ha tro

valo una constituzione esistente fin dall' Epoca dei Normanni, 
e giurata e tramandata non interrottamente sino al 4812; 
quello che in Sicilia nel 4842 ne giurò un'altra guarentita 
dall'Inghilterra! 

1 ^ 

Nella Patria leggiamo che il sig. Bresson, passando da 
Torino, ha rimesso a S( M. Carlo Alberto una nota del 
sig. Guizot, nella qtìaie è dichiarato che I.a Fpncjçi r$n per

metterà nessuno intervento di Principe estero negli Stali Ita

liani, e ncmme?io Y intervento ci' aitfro Principe italiano. Noi 
non crediamo che un upmo di Stato come il sig. Guizot vo

glia mettere delle parole inutili in una nota diplomatica; ma 
per quanto abbiamo attentamente considerato queir ùltima 
frase, noi non vi sappiamo scorgere che una insolenza inutile 
e fuor dì proposito. A che intende alludere il sig. Gtiizot?In 
che maniera un ministero che non si è lasciato sgomentare 
dn alcuna viltà, vuol farci a proposito e a sproposito da Ro

domonte in Italia? Noi in tutto questo non sappiam vedere 
che le oscillazioni di un Governo, che le sue simpatie atti

rano verso Vienna e il suo timore verso Londra. Oh! sig. Gui

zot, il servo di due padroni è m periglioso mestiere! 
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Se siamo bene informati Lord Minto dichiarò esplicita

mente al Gabinetto di Torino la ferma intenzione del Governo 
Inglese di sostenere in Italia la causa nazionale. Noi abbiamo 
promesso di pubblicare i documenti che risguardano la Co

stituzione Siciliana e gl'impegni contratti dall'Inghilterra; ma 
per mancanza di tempo ci riserviamo a farlo nel eseguente. 

■,-,-' •-T7' *■■: 

Abbiamo annunziato come qualche parroco della cam

pagna, o per ignoranza o per cattiveria tentasse discreditare 
la istituzione della Guardia Civica, e si facesse promulgatorè 
d'idee nntinazionali e retrograde. Ora riceviamo un gran nu

mero di lettere, nelle quali si rendono le dovute lodi a mol

tissimi parrochi, che, secondando lo spirito do'tempi, han detto 
dall' altare franche e libere parole, ed han messo ogni opera 
perchè il popolo delle campagne non sia raggirato dai tristi. 
Noi mentre siam dolenti di non potere rammentare con lode 
tutti questi onorevoli sacerdoti, siam lieti che il solo impe

dimento sia il gran numero dì essi: bisognerebbe fare un ca

talogo, nel .quale entrerebbero quattro quinti de* parrochi to

scani. Ci contenteremo adunque di parlare de'tristi che for

tunatamente son pochi, e lasciamo la cura alle popolazioni 
delluogo di ricambiare di simpatia e di'ailetto i lorobuonle 
savj. pastori. ■ ' ■ ■ . . ■ 

II governatore dell' I<o!ìi di Malia lia Indirizzato un rapporto al go
verno inglese por segnalate tin movlmontn fllrnnnilnarlo nel pacchetti 
a vaporo francesi, I quali abbordano'a Malia per condursi a Napoli 
e su lo costo d'Haiia. Et parrebbe che In sognilo di questo rapporto, 
l'ammiragjialo inglese abbia ordinato die parecchi navigli di Porto
gallo si portino nel paraggi dell' Adriatico. Le Nouvettiitte 
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Facciamo nolo che fra 1 moltissimi PP. 00. che si prestarono alla 
cessione del loro locale per l'uso dello manovre della Guardia Ci

vica, furono pure Ini 1 primi l benemeriti PP. 00. degli Angioli. 
. J 

Non devo passarsi sodo silenzio die un cenlo di giovani, deside

rosi di apprenderò l'esercizio delle armi, hanno ollenulo di potere 
noli' oro della sera usare del cortile del palazzo Strozzi il quale è a 

7 

spese del generoso proprìelarlo ogni sera illuminato. 

NOTIZIE ITALIANE 
r 

TOSCANA 
Firenze.— 11 suburbano popolo di Sosio unltamonto a quello di 

Colonnata nel giorno 3 corrente intervenne alla Chiesa Parrocchiale 
a porgere preci per la conservazione dell'ottimo loro Principe, dove, 
dopo analogo e caldo discorso del locale Pievano, fu onnlatò solenne 
Te fiewm.* J5f[ Lettera 

7 settembre — Pel Quartiere di S. Croco, In visia della nu
merosa popolazione, è ordinata la formazione di un secondo Ralla
glione: TenenteColonnello il Cav. Priore Emanuellc Fenzi, Maggiore 
il Marchese'Carlo Gerlnl. Contemporaneamente sono stali eletti da 
S, A. dieci capuani In primo. 

■ n 

Ituorno, 7 oKoôre — La sera scorsa essendosi sparsa la nova in 
questa Città dell'arrivo in Firenze del Principe Don Neri Corsini, unr. 
quantità di popolo percorse duplicatamente la Piazza d" arme e la via 
del .Casone, facondo dello dimostrazioni di pubblica gioia pel rllorno 
In Toscana del Ipro benemerllo Gonfaloniere» e gridando: Viva il 
Corsini I 

SI udirono puro altre grida Imprudenti ; ma cessarono (osto. 
Ha, Lettera 

Ponlassieve — Annunziamo con piacere la soscrlzlono apertasi 
dagli abliantl divPontassleve, allo scopo patriottico di provvedere alla 
sposa dell'Armamento o delle Militaci divise della Guardia Civica que
gli individui del comune mancanti di mezzi sufllclenll per equipag
giarsi del suo. 

Fra Isostrlltori più Alan tropi si notano il sig. C. Carlo Strozzi 
che sborsò Uro 700 11 sig. Amerigo C. Gondi, che si firmò per allro 
700, ec. ,ec. 

Invitiamo a far parto di questa soscrizlono anche quegli lîcclo
siaslicl, Possidenti, Commercianti e Cllladlni tutti che valutano lo 
scopo patriottico di questa utile Islttuzione, ed auguriamo vivamente 
imitatori a questa opera patria. Da Lettera 

i 

Nel numero49 del nostro Giornale abbiamo rese merliate lodi al 
sig, Priore di S. Andrea a Mosclano, pel nobile disimpegno del suo mi
mstero, specialmente In ciò che riguarda alle pairie nostre riforme. 
Al nome .però.del suddetto Priore si compiadamo di aggiungere an
che quelli del Piovano di 6. Alessandro a Glogoll, e dei Priore di S. 
Marllno a Scandlcci, franchi e caldi cultori dello spirito evangelico e 
delle nuove nazionali riforme. 

r 

Non possiamo a meno anche di congratularsi col sig. Canonico 
Gherardo Tozzi, il quale In Gavlnana, nel 3 del corrente mese, spiegò 
dal pulpito ai monlanart di quo'contorni, V utilità della istituzione 
della Guardia Clvloa. Disse che è dovere di ogni buon cristiano, e fe

.dele ciiladlno di secondare.quello Istituzioni governativo che tendono 
alla sicurezza ed alla indipendenza della propria nazione: che il popolo 
olello do Dio fu In ogni tempo guerriero, e che le nuove riforme sono 
stretlamenle legate colla nostra religióne. Predicò tlnalmonle la fra
tellanza, V unione, l'amor di patria,© la dimenticanza assoluta di ogni 
odio municipale, di ogni personale rancore. 

Sta lode al sig. Canonico Tozzi, che In Gavlnana fece eco all'om
bra di Ferruccio, fremente ancora amor di patria e libertà! 

In Arcidosso, terra popolata di Monte Amiata si va continuamente 
accelerando'I passi nella via del progresso. Da parecchi anni alcuni 
padri di famìglia eressero un Istituto per l'educazione de'loro figli. 
Un maestro di musica vi ò mantenuto per Istruire e dirigere un corpo 
filarmonico. Una privala Società ha già provveduto molti de'migliori 
glornaìi 4'Italiaper ta pubblica lettura; e fu comprato presentemente 
un locale por ridurlo permanentemente all'uso dell'ìslitulo. 

Possano questi patriottici esempi, trovare copiosi imllatori. 

Prito, 3 MoWe. — Un altro parroco qui ha fatto atto d) buon 
cittadino; e .noi fermi sémpio noi nosiro pensiero di lodaroì'buonl, 
corne di blasiihare 1 malvagi, tiggiuugiauio il nomo onoralo di questo 
dotto sacerdote a quelli degli altW già leglatrall che trovano nel Van* 
gelu la luce e l'amore della patria, e si oppongono a coloro che aidano 
e predttano l'ignoranza e le tenebro. Il sacerdote Luigi Funtanelli 
priore delia Chiesa di S. Barlolommoo, e antico professore del Colle
gio Cicognini, ultimamente predicò dall'alloro por esortare i suoi po
polani a iscriversi alla mllizin cittadina, e por far loio conoscerò che 
debbono tenersi altamonto onorati di^ssere nel numero idi coloro elio 
col cuore e col braccio coopereranno alle riforme dalle quali si attendò 
la naèlra prosperità. Mostrò il nobile scopo a cul son dlrelto queste 
armi, disse che chi io Impugna meriterà ia benedizione di Dio dopo 
aver meritato quella degli uOinlnU e a questo aggiunse: Non Vi lòschito 
perlahlo sedurre eia chi tenta spaventarvi con funesti presagi di guerra 
vicina, o di altri slriÌsirNavveninrtenti, chepolrebberbafiligget'o lino
atro paese, corno .accadde Ih, un, tempo, di cui non abbiamo perduto 
ancor la memoria. Sono questo coso ben lontane da noi, sono Impo
sture di persone maligne» nemiche del comun bene, ed avverse ad 
ogni ottima [diluzione Lasciate adunque co s loro al comune disprezzo, 
od Imitate l'esemplo di tanti.o.tanti valorosi 1 nomi del quali st tro
vano registrati nella Sacra ^storta e nella profana per essersi dedicati 
al bene della patria. 

Cortona  Il Gonfaloniere di Perugia ha Inviala a quello di Cor
tona una lettera di ringraziamento per lo festivo accoglienze fatte a 
diversi suol concittadini ncÌIaWa del 20 settembre caduto, quando 
costoro, mossi da Arezzo, passavano tu questa città per restituirsi 
alla patria. » Nel principio della lettera egli ringrazia a nome del 
municipio perugino il primo rappresenlanlo del municipio Cortoneso; 
Indi manifesta che le slmpallo d'amicizia, ognora invalse fra 1 To
scani egli Umbri, si veggono ormai avviale per le novelle istituzioni 
concesse dal Principi, esoggiunge che le sapienti rifórme proclamatesi 
da Pio nono e da Leopoldo secondo giovano VlemogHo a stringere in
sieme i popoli d'un' Isiessa terra cui son comuni l'origine. Il llhguag
gio e la religione." E questi» un'allra testimonianza di fraternità fra 
gì* Italiani per 11 pensiero di quella nazionale unità che sola può ras
sicurarli contro i nemici del loro risorgimento. Da Lettera 

DUCATO Di LUCCA 
iucca, 30 settembre. — Continua II Ministero a resistere alla gene

rale avversione. JeN sera al Teatro del Giglio fu ripetuta la scena del 
18; dopo 1 soliti limi in onore di Pio IX e deìl'Italia ebbe luogo una 
forte e pronunziata dimostrazlono contro II Ministero. Se dopo 
questo sfogo popolare questi ministri avessero pur I1 imprudenza di 
persistere nel loro ufficio, affrontando e quasi deridendo la pubblica 
opinione, questa generalo indignazione potrebbe proromperò In ec
cessive dimostrazioni e forse dar luogo a del disordini, — disordini i 
quali, possono e debbono provenirsi dal consiglio di Statò col chiederò 
la loro dimissione. . 

Corre voce che fra le nomine del Gradi superiori della Guardia 
Civica riserbale al Sovrano, Il Consiglio di Sialo abbia proposto al
cuni dei capi della già soppressa Guardia Urbana. Questo sarebbe KII 
alto impolitico e contrarlo al voti del popolo, poiché ò vero che tali 
soggetti sono alti e rispettabili, ma sono però troppo conosciuti come 
contrarli al nuovo^ordlne dlcose, e segnalamenlo 11 Colonuelto, il 
quale nel 1S33 ed in altri tempi sperò di farsi un nomo glorioso sof
focando con ogni sforzo le ideo liberali. 

Speriamo nella dignitosa condotta del Mazzarosa, 11 quale saprà 
certamente far rispettare I voli dell' opinione, e sacrificare ogni pri
vato Interesse ed ogni vincolo di parentela al benessere, del suo 
paese. Cor. Livornese 

DUCATO DI MODENA 
Piacenza, 3 ottobre* —L'altra sera una banda di onesti giovani can

tavano l'Inno a Pio IX, rallegrando con quel canto gli abitanti della 
contrada di S. Bartolomeo. 

Una pattuglia a cavallo di ossari austriaci, giunta al crocicchio di S. 
Macario, si arrosta, e stala in ascolto, s'accorge della mal gradita can
zono. Allora di trotto serrato insegue 1 cantori, i quali spaventati si 
danno preclpitosamenlo alla fuga, sperdendosi per le vie laterali. 

Un ussero vede un uomo che di passo attrettato s'incamminava 
alla propria abllazlono: lo crede uno del cantori, e lo arriva. Quegli 
s'arresta, e lascia andare una legnala solenne sul muso del cavallo, che 
spaventalo rincula, e sl.sbanda. 

Questo tremendo guerriero era un vecchio gendarme, ti quale 
andò a lagnarsi dal Comandante, per la offesa falla a se ed al suo ca
vallo. Va Lettera 

STATI PONTIFICI 
Roma 4 ollobre — li sonalo romano è un'altra volta In campido

glio / La città per due giorniha festeggialo questa ooncessloûe, e no 
ha mostrala tutta la sua gratitudine al Po îloflce. Alle, due pomeri
diane di subito fu al ILso il MoluProprlo, o ciò non ostante una so
lenne festa fu improvvisata per la sera. AH'AveMaria le bandiere 
dei 14 Rioni .al cominciarono a raccoglierò in piazza del popolo, dove 
da ogni parte accorrevano cittadini con lorde, o con alire Uundloro. 
All'un'ora di notte,questa Immensa moltitudine cominciò a sfilare 
avendo alla testa una banda, e Io 14 bandiere, dietro le quali veni
vano serrati 1 plutoni di cUtudini circondati dalle torcie accese. La 
banda del pompieri veniva dopo e precedeva un gran siendardo, nel 
quale erano scritti 1 sentimenti, di gratitudine tjcl popolo romauo: 
dietro del quale seguivano puro altri plutoni, e infine circondata da 
numerosissime faci era portata una grand' armo di Pio IX, dopo della 
quale altri plutoni e faci chiudevano la marcia, lìssu traversò II corso 
iliumiuato, e si recò al Tribunale, dove dispostasi in bell'ordine ri
cevo P apostolica benedizione dai Papa: al momento delta bonédlzio
nc si fecero dei fuochi del Bengala, e dopo di essa il grido di viva 
Vlo IX fu solenne, frenetico < Ma di li a poco le lorde furono spento 
ognuno si disperse, e la cilià ritornò perfottamento Iraiiquilln. Fu os
servato eoa estremo piacerò, che 11 Papa appoggiandosi alla ringhiera 
si compiaceva osservare, e di interrogare i vicini su questo spettacolo 
che era veramonlo gramiiosu, e cho ora testimonio dell'amore scam
bievole dei sudditi còl loro sovrano. ;— Quosm circostanza è riuscila 
molto opportuna per riattivare un poco I romani, che fin dal 10 aprile 
non avevano più goduto di questo spollacolp, e por far vedere, che 
il medesimo spirito di ordine, ma di prontezza insieme a riunirsi si 
mantiene, e che i timori della polizia per queste riunioni sono senza 
foudamonlo. —Jori poi ( domçnlcuj tulli l battaglioni della Civica con 
sola coiicardu e mirto al cappello si rluniron anch'essi in piazza del 
popolo, e con le bandlero in testa, e col loro Colonnelli sfilarono in 
numero di ben cinque mila lungi) Il corso, e salirono anch'ossi al 
Tribunale a ringraziare Pio IX della: coiiBossione accordata. La mar
cia di questi cittadini aveva qualche cosa di solenne, e tutta la c|t(à 
fu compresa da un senso di ammirazione e di giuda'. Dopo la bénodlzio. 
ne data dal Papa si distolsero 1 rauglii» o In segno d| festa furono 
portalo per tutto il giorno Io coccarde al cappello,  Il MotuPropriq 
è universalmente gradilo, e fra le altro cose vi si accenna ad un certo 
modo 1' elezioni, che ò molto favorevolmonlo Inlerprelalo. 

Continuava la voco che l'Ambasciatore Hossi possa essere richia
mato a Parigi. 

Circola ancora la voce, die il prìncipe lì, Neri Corsini possa es
sere nominato minislro di Toscana In Roma. Un Lettera 

Perugia $0 settembre. — Monsignor Vescovo d'Assisi ha diramalo 
per latin la diocesi una Nolidcozlono, ove con calde preghiere Invila 
I Luoghi PI! ed In specie il Clero o coulrlbulro con donino itila for
mazione della Civica milizia. In Betlona una tal Notiflonzionot>nchis~ 
sirnl rimo potuti! leggere* peifchò da Mli'f preti non si è ottenuto 
di vederla affissa pnbblleamenlo, « iddio tocchi loro il cuore. * 

Da Lettera 
Ferrara, 4 ottobre, — tfuronó accolto con fiegol di approvazione e 

di gioia le nomine falle dol graduati della Guardia Civica; od In paril
«oiar. modo di quella al grado di Colonnello del sig. Marchese Cosluhl
li. Dalla Società del Càiro Grlgloiil gli fu presentato a nome del Ferra
resi un Sonetto del sig, Bonafinlì del quale, a lodo doli; amore, rlpor
Uiamo le ultimodue terzine, 

, ^ 

Tu la togliesti agli spietati arll.gll ;_ 
IV un'aquila rapacelo tu coiMcse 
Tutu sul Tebi'o ci eliiarùasil figli: " 

Or nò! dlfendli o se vorrà la sorlo 
Clio Snudiamo gli acciai', pei Sci Pdcse 
Toco giuriamo dì affronlar la morte. 

I r 

I ^ 

■ 

Da Lettera 

~.Nella notlodelll 3 la maggior parlo del ciitadlnl non aMiandonò 
te membra al sonno. Fra Intuiti curiosila di osservare I inovlmentl 
AuRlrlat'i, 1 quali, stando allovocl che eorrcvauo, dovevano ritirarsi 
nellaCUladella. .Ma spuntò II giorno, o l tedeschi slavanlò, duri al 
loro posi!. • . , 

— La,moriaiUA conllnua a diradare Io (Ile austriache. Dlcesl che 
predomina In quelle truppe Poplnlouo chela morto vada corcando 
in esse suo vittime per ^attitudine ostilo in cm slatino conlroP invia
lo di Dio, Il Gran pontefice. 

— Anche la Gazzetta d'Aagasta^ così buona amica nostra, ci dà la 
certezza cho"giraustrlaci sgombreranno la città. CI narraossa che dopo 
avere l'Imperatore e l'ïmperalrlco tolto una lettera scrllla loro da 
Pio IX, chiamarono a consiglio'! primi ministri, e delurmlnatono il 
ritiro delle truppe da Ferrara. Certo ô che ora si spella di Vederne lo 
sgombramento nel di otto. ; Dal Qantidiaho 

— Mentre l'immorlatò Pio IX progredendo a passi giganteschi 
sulle vie del progresso, concedo tutto quelle riformo che londono alla 
pare, sicurezza e libera vita civile del suol popoli, soccorro cmliulo
volmenle l'Irlandesi crlsttani e ciiUollci,ovoliro pure uno sguardo di 
plelâ agi' Israellll; vi sono dello persone retrograde e abbiette che lon
tano di opporsi a questo risoluzioni palriolliche e sanie. Per gì' israeliti 
sorge 11 S. OOlzio e muove l'inquisizione; e la Inquisizione concedo ftho 
si levino le porte al ghelll ; ma ordina che si conservino l pilastri I . . . 

Mentre gl'Israeliti correvano giulivi ad arruolarsi alla guardia 
Civica, la Segreteria di Staio, per avvisi delS. Olfizlo, ad un trailo li 
respinge ed escludo l i 

Un forte numero di cittadini partiranno per Roma, ondo far rivo
caro queste misure ingiuste ed impolitiche. _ Da Lettera 
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 STATI SARDI 
Tonno i ottobre. — Dal Sarzanosl fu mandala una deputazione 

per chiedere uno schiarimento .sull'Invio di 360 soldati spedili a 
Sarzana sulla fino di Settembre. Il ministro Vlltamarina accolse gen
tllmonlo la deputazione,.assicurandola che vi era malinteso. 

 2 ottobre. — Torino in questi giorni rigurgitava di diplomatici. 
I duo, Romano e Toscano, hanno avuto fra loro parecchio conferen
ze, e si dà per certo, che sia per conchiudersi, fra" li Re, Il Papa ed 
II Granduca, stretta alleanza politica e commerciale. Lo comunica
zioni fatto dal diplomatico Inglese, Lord Minio, hanno fatto molta 
Impressione, e rassicurato sempre piò l'avvenire dell' Indlpendenra 
d'Italia, * 

Ancor qui cresce l'entusiasmo per Pio IX; e su lutto le mura 
della clllâ, e su tutto lo porlo si vede scritto: viva Pio IX. Jori sera 
si volle festeggiare la viglila del giorno natalizio del Re, ed a liil 
uopo si stabili dlçanlare at Giardini pubblici l'Inno del Mcuccl. Pa
recchie migliala di persone coniarono l'Inno e gridarono; viva, il n<>, 
Pio IX, Vilìamarina a V ttalia. Alcuno piò raramente gridava : ahbass t 
i Gesuiti. Allora la folla venne attraversala da pattuglie dì linea odi 
carabinieri, lo quali quietamente e colle buono misero tutto all'or
dino ed alla Iranqullliià. Dalla Patria 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
SI logge tìella Pnllade: del 2 ollobre: 
Persone, che si sono trovote In Sicilia testimoni degli ultimi av

venimenti, no accontano di quelli nella guisa che noi narriamo: vi 
ha qualche esattezza da non (sgradire allellorl. 

Dopo dispersi gl'Insorti di Messina, la Polizia arresi ava e severa 
inlorrogava 1 padri, le madri, i parenti più lontani di coloro perchè 
no svolassero il rifugio.  Coloro che vennero feriti In mani della 
Polizia, sono tutti morti  Un edillo prometteva cinquecento ducali 
di taglia a chi porlasse la lesta di uno fra gì'Insorti, e di mille a 
chi lo consegnasse vivo. Un ordine della Polizia vietò a qualunque 
persona di camminare seguita anche da un solo Individuo. Per qual
che giorno le patluglio ebbero ordino di tirare conlmchisi ricusasse 
di andar solo.  Un claustrale, accoslatosl ad un battolio inglese por
landovi del fiori por averne II cambio dell'elemosina, fu preso dai 
gendarmi o fieramente interrogato perdio svelasse quali relazioni 
avesse quel battello cogli Insorti. Il parroco del paesello Massa, e un 
altro ecclesiastico accennarono di parteggiare cor IMnsurrezinne: fu
rono arrestati, ne uscirono più .di prigione. Un Gaetano Grano che 
rinunziò, anni sono, II sindacato di Messina oiTerlnyll dal Governo, Il 
giorno 16 settembre fu arrestato fra le grida dei poveri cui egli cam
pava colla sua limosina, lutto che due perquisizioni fatto nella diluì 
casa anlècodenlomente alla insurrezione non avessero date alla Po
lizia nlun indizio di sospetto. Lo autorità di Messina fecero istanza 
affinchè il Grano non si Irasporlasse dalla prjgione alla cittadella ; e 
lo stesso presidenlo del tribunale criminale Sig. Tedeschi, Maggior
domo di Camera dì 9. M, 6 corso alla Polizia acciò rispcltassu la di
gnità del Gmno. Quindi si aspetta ordine da Napoli so debba eseguirsi 
quel (raslocamonto. II barone Cordoni ô slato proso nel 24 Settembre 
nelle suo possessioni vicino Milazzo, e manollnio, ò slato trasportato 
a piedi per 40 miglia alla CUladella. Ugual sorte loccó al Sig. Piraino, 
Devosi alla umanità di alcuni banchiorl, o specialmente del Consoli 
inglesi e Svizzeri, la salvezza di alcuni Individui. Il fermento essendo 
grande In palormn, si cessò dagli orresll. Ora noi diciamo ancora, 
voglia o no la Gazzetta dello dito Sicilie, pace e riformo. Ordino e 
riforme o le speriamo con tulli i buoni; che una guerra civile ò uno 
sliasio per ogni cuore italiano, 

> 

Il Conto Ferretti ó tornato a Roma dalla sua missione diploma
tica a Napoli : so.siamo bene informati, Il Ro avrebbe risposto: vo
ler prima vincerò o punire; e'poi parlar di riformo nei moli e nel 
tempo che crederà convcnlento, 

Possiamo poslllvamente affermare che nel conflitto di giurlsdl
ziono elevatosi a Messina fra ì tribunali Ordinari e lo Commissioni 
Militari, Il governo ha deciso favorovolmenlc a quesle lillime. 

* . Da Lettera 

j i 



Riceviamo nollàla ila Napoli In data dal duo »ltobre. 
L'Insurrezione di Calabria proseguo più che mai ardente: Coiro

no 6 donnilivamonle in mano dogi' Insorti e ci hanno trinceralo 1 
loro malati e foriti. Lo Blinde imógnt scontro sortirono colla vlltorla 
« sono animati dal più magmïplmo entusiasmo e: dalla più completa 
fiducia nel Capi che le guldoVa. Ufflclnll che già fecero lo campagne di 
Porlogallô e Spagna. .Altri quattro çomunlnel Sarmlo hanno inalzato la 
bandiorn dell'insurrezione, bandiera italinna con In cima all' asta un'a
quila rumano. ■ Da Lettera 

■ 
• ■ . ■ ' i 

SI leggo nel Nouvelliste: 
Oggi si vocifera a Napoli clip Lord PalmRrston ha fallo rimettere 

al Governo una nota, P0** ttoiilamarlo all>esocuzlono della convenzlotie 
del isltì conclusa con P Inghilterra* In virtù della quale il re di Na
poli si obbligava a convocuro II parlamoulo di Sicilia, onde sottopor
gli ogni progetto di aumento d'impósto. : 

Il ro Ferdinando, dopo di nVdro consultato II Gnblnotlo Auslrlaco 
sul rimarco di lord palmerstmi, si dice che gli abbia risposto che que
sla noia non poteva orm^l avòró alcun effetto, poiché li Parlamento 
di Sicilia ò sialo sciolto In ogni forma per ordine reale. Lo rappre .
sentanzo dell'Inghilterra non ebbero altro effetto che d'irritare if Go
verno, clip ha raddoppiato 1 suol rigori» ed ha fatto arroslare un nu

> mero conslderovolo di dlsllnle persone. Sì assicura cito ò slata falla 
pure una peiquisl/Jòne âd un ministro conslglloro di Stato, delquitia 
vi tardo il nume avanli di darvonoi dctlogli. SventUraiameniel'IiH 
lervenzione intempesHvn di lord Valmerslon sarà siala dannosa ■alla 
causa di questo popolo, Invece dl: esserle favorevole. 

In Calabria glMnsorli progrediscono pgbl giorno. vSe sf deve at ' 
tenersi ad una voce pubblica, Il general Nun'/Janle avrebbe avuto In 
imo scontro duo sravi feiUe.iien intesi che lo vi riporto quosll fatti 
senza conferma. > ; 

SI assicura che 11 corpo d'artiglieria siaceàlosl alla Manglana è 
passalo nelle, fila de'liberali, marciando signori del terreno. . 

M. Antonio Longobucco, uomo d'una grande energia, il quale co
manda una banda d'Insorti, si è Impradonlto della eli là di Coirono. 
Lo liuppo reati sentendo le grida di viva Ferdinando ì! a basso imi
nistiil non hanno voluto più battersi. ' 

Giovanni Domenico Romeo ha chteslo un abboccamento al gene
rale Sialella, e gli ha proposto di terminare ogni ostilità sell re con
aenliva a pubblicare un decreto d'amnlsila generalo ed a cambiare 
il suo ministero. 

Giunsero a Napoli gli aiutanti di campo del generali Slatetia o Nun
ziante, Incaricali dl|riferlro al ro questo proposte, e di fargli conoscere li 
formenlo dogli spiriti delle Calabrie. Nylia ancora si sa di questo affare. 

Nelle ultime serate a Napoli vi furono delle grandi riunioni di gio
vani sulla Piazza Ueale o sul LargodellaCarllà. Nella nolle del 24 
allrl allruppamenli ebbero luogo à S. Croce. Si rimarcavano alla te
sta del corpi delle piccole bandiere tricolori ; e si sentivano lo grida 
di Viva'Pio IX! Viva la Costitazionc! Questi giovani fecero lunga resir 
slenza alle guardie che volevano arrestarli, ma alla fine, cedendo alla 
forza, dovettero rillrarsl. 

Dopo queste dimostrazioni, la cillà sembra di essere In Istato 
d'assedio: lo vlo sono conlinuumento percorse da dlslaccamenll di 
cavalleria, fanteria, e,da birri dell| polizia; 

Jori si raddoppiò la guardia del posti; tutta la truppa è ritirata nel 
quartieri, e si sono prese delle misuro slraodlnarlc por reprimere 
ogni sommossa. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

VOLONTARI PER L'ITALIA 
SI leggo nel ITaro di Caen : 
« Noi annunziammo ultimamente, dlelro notizie d'uno de' nostri 

corrlspondenII, che a Parigi si facevano degli ingoggi. Abbiamo già 
ricevuto mollo leltere, colle quali veniamo invitati ad aprire una so
scrizlono por aiutare i palrlotti llallanl, che vorrebbero andare a soc
correre 1* Italia contro V Austria; abbiamo puro avuto la visita di 
molli giovani commercianti e scolari, e di più di trenta operai, che so
no venuti a?doniandarci dello istruzioni sul modo e luogo degl' ingaggi. 
Lo spirito pubblico, non è del tutto spentole I' odio che ispira 11 dipolf
smo deli'Austria, e la ricordanza del vecchi affronll falli alla Francia, 
non sono spenti neU' animo della nostra gioventù e do nostri operai Î » 

La nuova della determinazione presa dagli studenti di Dirillo di 
Caen ha contribuito alla nostra emozionò. 

Molli fra gli amici nostri, 1 quali avendo studiato a Pisa e In altro 
università d'Italia, ora continuano i loro studi a Parigi, ardono dal de
siderio di combattere a fianco dei loro uiUlcht compagni, coi quali han
no conservalo dello relazioni alTclluoso. 

Tulli coloro insomma che V cnlusiasino ha vinti, chiedono di lesll
monlare In un modo formale le loro simpatie, e si offrono generosa
mente a miirciaro vers» l'Italia nel caso d* una guerra d'Indipendènza. 

Qoestoprogetlo ò troppo bello, perchè noi non lo pubblichiaoio: 
ma perchè esjli divenga importante, crediamo ch'egli abbisogni dell'ap. 
provazlone di un maggior numerose che sia presa una forma risoluzio
ne da lutti gli aderenti. 

Quanto a noi, lo sottoponiamo a tutti quelli di cui il braccio ò dispo
sto a eseguir l'Intenzione, dichiarandoci pronti a seguire la decisione 
comune. Dalla Lanterna 

rr 

SI legge nel Courrier Français: 
SI assicura che il ministro della Marina ha indirizzalo a lutti 1 

comandanti del basllmenll francesi dei MetHlerraneo una circolaro 
por raccomandar loro di sorvegliare che 1 loro equipaggi si longhlno 
inleramonlo alieni dagli avvenltncnll d'Italia: e loro prolbllo di la
sciarli andare a terra, nella paura che l.noslil officiali ed I nnsirl 
marinari non ricevine nella loro qualità di francesi, delle dimostra
zioni di slmpnlin, che potrebbero iitlonlanarll da quella neulralltà, che 
si vuol loro imporre. 

, — Dlcesl che in seguito deir Indebolimento della sua salolo il sig. 
Armando Marnisi sia neeessllalo di faro un viaggio In Italia, lìi la
scerebbe momoiUaneamonto la redazione del National per portarsi a 
passare l'Inverno, per quanto dlcesl, a Firenze. Le Nouvelliste 

INGHILTERRA " 
11 South Austmlìan Register auntmzla che II comandante Bramble, 

della marina brlllanìca, prese possesso della Nuova Guinea ( Papo
nasìa orientale), nell'Oceanfa^m nomo della, regina Vlltorla. Questa 
circuslanza aggiungo il giornale che abbiamo cilalo, (onde a confer
mavo la noLUta già accvediUUu che li governo Inglese pensi a fondare 
uno colonia penalo In quell' isola si vasta. 

Dull' Osser, Triestino 
-

OLANDA 
Lallaya, l'i srUomòT. — La pubWU'R opinione si è vivamente 

commossa In Olanda por il fallo di un assoluzione pronunziata e 
conferuiaia dal tribunali dell' Hnya a favore di un giornale nello cut 
.colonne la persona del ro era siala gravemente ofl'esa. 

L' Amodeti ( è il giornale In questione) avoa pubblicato un arti
colo aslrcmumeulo lusuUaule por 11 capo dello Stalo. Fra lo altro 
cose offensivo, lo scrittore avea dello: che egli non voleva in nessun 
modo rispettare il re, e che, so cosi faceva, La colpa era (ulta del re 
stesso; attesoché colai che vuole essere rispettato DBVE INCOUINCIAHK PA 
ESSKU itisi'KTTAiiifcE ». Tutto II resto (loir articolo è scritto sui mede
simo tono. La Presse 

SVIZZERA 
Lcftgesi net FracComtois giornale di Besancon riguardo a un con

voglio di pozzi d'arliglierla, di cassoni e di parecchie migliala di fucili, 
che si volevano esirarro dalla eiUadcIla di Besancon destinali al par
tilo gesuitico di Friburgo: , . . ' 

« SI pretende che In questi tiillmi giorni, dietro dimanda di un 
inviato svizzero, fosso pronto a parlile da questa cillà» dirollo .per 
Neuchalel con destinazione uFriburgo, un carico di una venltnn di vol
turo, portante cinque a seimila fucifi levali dalla cllladella di llefumcon, 
tn unione di due pezzi da y, dvw oUtei o'quattro cassoni, appiovvl
slonattdl muraglia, il lullu l'ornilo dall'armiate. Nella previsione elio 
queste munizioni da guati a dovessero servire in Svizzera ai nemici 
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delia llberlâ; la casa di rommlssitìnealla quale era indli'l^zalo questo 
convoglio ha riciiiaiod'ingerirsi in questo affare, AgglùngOSt olio per 
lellera fossero nweHltl I patHottl (lei cantone di Vfiud, per metiers! 
in guardia contro questo rlijfofzo materiale, o per corcale ,d'Imna
dronirsenò In via, se accadesse ohe la spedizione si facesse per altro 
mòzzo. 

«CI ricusiamo a credere a slnilll preparativi che non potrebbero es
sere ordinati dal capi miJHarLpòstl alla guardia dei niwlii depositi d'ar
mi, sé non vi fossero siati coaifreltl da comandi venufl da più mio. 
farebbe "cosa Inaudita elio la cllladella di Besancon fosso destlHala a 
■^ppi<Ofi'iin1aroingiH>bllo>iirW,(JVau6illnroMiftratlonlàntlllbérMI;Qtt,<s
, sto .disonore non colpirebbe la nostril Tpopoiazione, ora poi più che mai 
animala dal,più generosi sonlimeini,: 

Berna..— I rapport 1 dtyJoftalìcl.'dell'inghlUèfra colla Svtera 
continuano ad essere del migliori. Dalla noti pubblicazione della 
noia del sia. Peel la Gazzetta CiilibUea e Io suo pari infcriseonoViùm 
essere la stessa favorevole alla ftoslra santa riti usti. Ma noi slamo in 

.telatadi pelerà assicurare il eontf'arió La sola ragione chd tolse a 
Ochsonbein di soddisfare olla, pubblica curiosila, pubblicando la nòta 
dell' Inghilterra, si fu, ch'ella contiene espressioni troppo lusinghiero 
per nvtìUtt persona. Reco quanto po&slamo garaniire con buona paco 
del fogli aristocratici e ollnifnontaïil. Il Repubblicano 

Lucerna. (Corrispondenza ):«*:■ Poco o nulla ho a dirvi della 
cilia, dove regna una cupa, spaventevole calma, la calma della Uran
nido e del terrorismo.  Nò più ridente è lasiluaxlòue della campa
gna In pnoda al più esallato fanatismo. Al povero popolo si fa cre
dere, che non appena lo truppe federali avranno tocco II suolo lucer
nese, la poienza di Dio farà si, che ino radicali almeno fuggiranno 
davanti 40 Lucernesl buoni crea enti. SI parla puranco di palle bene : 
dette, collo quali, senza bisogno di mirar dritto, si può colpire II ne
mico a 800 passi. Il lanntlsrno non risparmia l protestanti nemmeno 
nella, tomba. 1 dintorni di Mailers essendo siali nella sfcorsa estalo 
fortfimenle colpiti dalla grandltìe, si Va dicendo, quella (erra essere 
■maladelfa, perchè vi slatino sepolti I cadaveri dei corpifranchi. 

Il Repubblicano 
EGITTO 

— Lcggesl nel Phare d'A lassandrie.
No numero del passcggiori qui glunli col vapore francese del 2t 

delio scorso mese ve n'era uno che portava il fiume di Marcboili 
spacciandosi come negoziante. Ma non sì tostò questo UidWfduò mise 
piede a terra» si ô imbarcalo subito a bordo dello slesso vapore por 
Beyrout. Noi siamo stati informati che questo preteso negoziante non 
era altri che Monslgtiór Grasscllini, l'exgovérualoro di Roma, m an
dato via da Napoli, ed in ultimo da atàlla per ordine superiore. 

^ ^ , Corriere Livornese 

IL'OHAQGIO ■ - ■ ' . : . 

(1ANNONB ' ■' . ' '' 
Da offrirsi alla Civica a nome de' Giornalisti, Tipografi e Fonditori 

di Firenze. ' " . 
Lettera al sig. DlrclloVe dell' ALBA 

■ i J 

1 1 

Permetta'clic'Olla di'Lei gentilezza solloponga un pòvero mio 
pensiero". 

Se 11 memorando giorno 12 settembre riuniva In compatta e nu
merosa corporazione 1 ^lorttalisti e Ttpagrafl, co'Fonditori tulli di 
questa città, molto più dev'essere desiderabile vedere in Essi un pari 
accordo per mandare ad effetto quanto accenna la irilitolazione che 
procede quesle po'di linee. 

Del modo di conseguire l'intento di qu?sló Volo, ad altri ti pen
siero e la cura; solo mi farò lecito osservare esser desiderio naturalo 
che II maggior numero, o meglio se.tutti, concorra alia spesa; per
ciò lo offerto le vorrei selllmanall, e che queste non fossero nò mi
nori d'una crazta ne maggiori d* un "paolo por lutto quel tempo oc
corresse. 

Perdoni se 11 desiderio di vedere rammentato gagliardamente il 
Punto di Partenza delle Toscane riforme, mi ha persuaso ad incomo
darla con questa mia, se merita, adattarla tra Io colonne del suo gior
nale. 

Firenze, Tipografia Galileiana 
S ottobre 1847 

Obblig. Servitore 
M* CELUNI 

Pregiatissimo Sig. DIrelloro del Giornale L'Alba 
Spero che non vorrà ricusarsi dall' inserire nel suo accreditalo 

Giornale la lettera Inviala nel 28 settembre andante al Gonfaloniere 
di celesta Capitale dal Municipio di 8. M.a Monte concepito nei seguenti 
termini. 

Illmo: Sig. Pro. Colmo. 
» Se il Municipio di questa Terra di S. M. In Monte non ebbe 

una Deputazione, che lo rappresentasse nella solenne Festa avvenuta 
In celesta Capitale nel 12 stante, ciònon fu perchè mancasse In que
slt abitanti lo zelo, o non fosso da essi sentito II dovere di render 
grazie all' Oltlmo Nosiro SOVRANO per la concessa istituzione delta 
Guardia Civica e per gli altri miglioramenti civili; ma solamente 
perchè l'avviso e l'Invito, In difolto di frequento corso postale, giun
sero affatto tnlempestlvi. 

Ora poi che Io nostro dimostrazioni di esultanza e di riconoscenza, 
se non poterono unirsi a quelle degli altri Municipi del Granducato, 
hanno avuto luogo [in questa Terra' nella passala Domenica, noi non 
et possiamo trallenero dal rivolgerci alla bontà di VS. Illma, con la 
viva preghiera di umiliare al Trono del Nostro Amatissimo PRINCIPE 
1 ealdi ed unanimi scntimenli che ci animano senza gratitudine per 
le concessioni ottenute, e lo confidontf speranze per l'avvenire e re
candoci ad onoro di inviare ed offerire la nostra antica Bandiera del 
Comune in attestalo di omaggio e di affettuosa sudditanza. 

a E nella flducla che VS. Illma. si vorrà compiacerò dì pregiarsi 
all' incarico che ci prendiamo la libertà di affidarle passiamo a segnarci 
con distinto rispetto. 

DI VS. Illma: 
S. M. a Monto 23 settembre 1847. 

Dcv. Obbl. Servitori 
' FtuNCKsco SCARAMUCCI Gonfaloniere 

■Firmali Avv. Lincï Rotm 
D. LUIGI NINCI 
AVV. Al-ESSANDIÌO TBHRRIS'I 
1). Biuuo Buuu 

E con la dovuta slima mi dichiaro 
S. M. In Monte 30 sellcmbre 1847, 

Suo Servo Dev. 
Avv. LUIGI BONOI 

BENEFICKNZA 
I solloscrllli che furono chiamati a procedere alla dislrlbuzlono 

della colletta falla dal Giornale VALSA, per le famiglio del dnnneg
jiall nella rovina di via Larga il 14 agosto 1S47, erano invitali dalla 
iegroterlo Intima di Gabinetto a proporre II modo di uba rtuova di

stribuzione della somma in paoli IÌW2» lasplata nel partir da Firenze 
a quella segreteria dalla signora Marianna BarbiorlNlnl; esimia ar
tista di .canto in sollievo dello famiglio danneggiato in quella rovina, 

Questa somma proveniva dall' Intero incasso di una sorata, In cui 
la signora BarbieriNini oanlù In Livorno a benefìzio dì quello famì
glie; incasso che non fu diminuito dallo spose occorronli ; poìchò |SI)a 
sborsò gonerosamonto del suo paoli «OS pel nolo del Teatro e di vo
sliario, por Illuminazione, mercedi al coristi oc. 11 semplice annun

ztaro al pubblico lalj iraui di animo genoroso e compassionevole, vai 
più d'I qualùnque pomposo elogio che far da noi lo si potesse/ 

Onorala da tale incarico la commissionn fiisollèelta di rimetterò il 
ragguaglio del come si era regolala nel distribuire la prima collella 
accennando quello modlQcazJoht che credeva fossero còtìvenienti ih 
una seconda distribuzione. Poco tempo dopo la commissionò era In
vitata a procedere olla, slessa; nel modo che avea proposto, alla di
stHbqzlono della della .somma dìipapll 1831 che le era* gênUîmënie 
rimessa. Questa somma, dìvtèa' còrno appreso, abbiamo cercalo di 
porla nella Cassa di'risparmio ,df Firenze In land libretti "coi Jro
spettivi homi, per poterli consegnàro comò abbiamo fatto del primi, 
a chi di ragiono.. , > ^ ' . . . 

. . / i 
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Mecherinl Annunziata ' 
Magherint Annunziala 
Blllotll Angiolo 
MiirlGlli Sebiisiinno 
Mlchellnl Antonio 
Becchi Giovanti! 
Bottini Angiolo 
Nardi Angiola di Monlebónl manuale che 

si è ora per la prima volta prosontaio 
con altestafi del Medico e della Direzio
no degli AHI Crhtìinflll, assicuranti es
sere egli stalo tn quella rovina leg
germente Cerilo. « 
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PIRRO PAumscm Priore a .Cestèllo ■ 
EMILIO FABBÌS Prof. Architetto 
IACOPO PICCINETTI uno do!Redattort dGÌV Alba 

INVITO AI VILLEGGIANTI 
■ - . ■ ■ ■ * 

Io spéro che IO zelo pei miglioramenti soclail, econòmici 0 politici 
del nostro paese e dell'Italia nostra patria comuno, ala cosi u

nWersalo) o che t falli da paco tempo inlravvenult qui edv al. 
trovo parlino a lutti con tanta eloquenza, da sentirmi diro: non impor

tava elio voi veniste a racco m aìn darci cose alle quali abbiamo gift pen

saio. 
Nondimeno lo non voglio tacere, a costo anche del rimprovero d'a

vere sprecalo una colonna di giornale, ora che sovrabbondano gli argo

menti da sottoporre alla considerazione del pubblico. 
La villeggiatura è una lunga o bella ricreazione; e beato chi può 

r 

goderla dopo molto e fruttuose fatiche, spese nel corso dell'anno per 
utilità propria e de' concittadini I 

lìcita cosa è it poter dire*. lovoin villa, e lascio dietro di me ogni 
sorta dl;pensieriï,e corro a darmi In braccio al riposo, o a spassarmi 
con la caccia, o a rallegrarmi ai conviti, e alle veglio c'ampestri 1 

Ma oggi domando se chi ama il bene della patria può abbando

narsi un mese e più a questa beata dimenticanza ; e mi sento subito ri

spondere da ogni parlo, no davvero I No, questo non è tempo di scor

dare le cqro pubbliche nei piaceri privati. L'Italia, per gran ventura 
nostra e della generazione che cl lien dietro, non è più la Imbelle e 
sonnacchiosa matrona avvinta conlecalene sopra un Ietto di (lori; le 
sue feste son quelle del popoli rigenerati o che si vanno rigenerando; 
t suol canti son qirelll che preparano i cittadini a custodire conlo ar

mi, coi valore con la virtù, la Indipendenza nazionale la pace, la con

cordia, e In mozzo a quesle feste, in mezzo a questi canti, In mezzo 
agli apparecchi di difesa e di guerra, molti del nostri fratelli spargo

no lacrimo esangue, e sopportano altri marllrj, per conseguire con 
la forza quel beni che a noi sono stati dati o promessi 'dall' affetto, 
che a noi hanno procacciato veri o llellsslral trionfi senza guerra . . . . 

Che cosa occorre spenderò altro parole a persuaderci che ora 6 
tempo d'operare continuamente, forlemenle, universalmente onde sia 
assicurato II bene che incomincia per noi onde sia agevolato il bene 
die si prepara per gli altri, onde cessi l'Immenso danno e il doloro 
Immenso da cui sono contristali i più Infelici dei noslrl fratelli ? 

E là operosità che ho dotto è necessaria cosi nella capitale come 
tn ogni angolo delle provinole ; anzi in queste forse più che In quella ; 
e ognuno può avervi parte*, e F utile che essa produce qui, a poco a 
poco ridonda In vantaggio anco del luoghi più lontani, come II germe 
Imperceltibite delle piante che portato dal venti o dalle acque si propa

ga e frultlflca a immense distanze. < 
So dunque le vostre faccende e 1 vostri doveri ve lo consentono 

andate pure tn villa: ma ricordatevi sempro quali sorti si vanno ora 
maturando por tutta la Italia, quali servizi aspetta la patria dal suoj flr 
gliuoli. 

Nelle campagne, in specie le più remole, la Ignoranza In fallo di 
politica é sempre molla; anzi v'è nolo che In alcuni luoghi I pregiudi

zi, le anlìche abitudini, la sconsigliata malizia di certe persone auto

revoli, travisano I fatti, lo intenzioni, le speranze del liberali, ò potreb

bero col tempo far nascere ostacoli pericolosi al tranqutlld e generale 
rlcordamonlo della cosa pubblica. 

Eqcovl la occasiono opportunlsslma. per estendere la propaganda 
del vero liberalismo, nel quale vanno ora d'accordo Principe e Popolo, 
e si collegano 1 governi riformatori, o il futuro bene e la'fulura glo

ria di tutta Italia risiedono, auspice e promotore il ^oramo Ponleflce. 
La riforma del municipio, della Polizia e del pubblico Insegna

mento; la isllluzlorie della Guardia Cìvica; la libertà di stampa, 1 van

laggi delle strade ferrate ; t'alleanza del popoli e del governi il allant ; 
la nazionalità; r Indipendenza : laqueslione deir intervento o non in

lervonlo straniero nel nostri negozi, sono argomonll al quali la popola

zione delle campagne non dove né può ossero indlfferonle. 
Quante verilà da Insegnare, quanti errori da distruggere, quanti 

contrasti da provenire I 
Le città vi manderanno 1 giornali; non li leggete solamente per voi 

ma studiatevi, con quella scorta, di ammaestrare i contadini SU ciò che 
dovrebbero supere direttamente. Lo scorso Inverno fu disastroso, pel 
caro dot viveri, sebbene qui la libertà di commercio ci salvoèse, come 
ci salverà compre, dagl' InforlnnJ che afllissero allrl popoli; ma Intanto 
anche qui nacquero Umori Irragionevoli, e qualche malvagio Ionio di 
approattarsene,e di spingere gì' inosportt a colpevoli violenze; bisogna 
prevenirlo ora per sempre, e II recente osomplo_sarà lezioneeflìoacis

sima. Insommn'lo farei torto al vostro sapere, al vostro amor patrio se 
più mi dilungassi: I giornali e non pochi altri stampali hanno già indi

calo gli orrori cho circolano nella campagna o gli ostacoli che la veri

tà v'Incontra; ma l giornali non sono ancora per le mani del contadini. 
Vorlflcaie,esaminaloalleiilumonlo lo sialo dello cose e degli animi, e 
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poi #^vtdetl l i nostril pftrola aultìtRvole a lllbmlhart lemenll.a por
«una^^^riffrevîiïtlt^ltô'l ml'glfdrarhcnti sbclrill.econóThtól e pd
lillïi, a RUl lo stesso «overtio ho pasto mano, possano compiersi con me
no"(iinicolUocoti maggior prontezza per lutto. Incomitiçiate sulla facc
ela del luoghi un apostolato che poi polreto continuare con frutto,■rtn* 
clic' |tor v i a corrispondenza datte città, dtìpo ia vostra vUlegèlàlura. 

. PlfetHO THOtfÂlî 
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L'OPPOÎlTlïmïA' 

L'annuncio Inserito nell'ALBA N̂  4T, per, parte delio 
signore,'componcnii,Il cernitalo, jche prómtìoyre dirige 'ila. rtojyjlSsit 
ma Idea di adunare con le oblazióni riunito delle donno lìbrentlne, 
tanta iomma, che basti a far fondere o mo&O un oannontì da do
garsi alla nostra Guardia Civica, spero debba incontrar plauso, e tro
varslnipalla nei vostro cuore, dilettissime. conctlUidirie !,■ Deh! che 
nessuna sì mostri renitente e ritrosa airitivllol Deh I che tutte sap
pialo imlrvt Ih bell'accordo con quello, che già si sono Inoltrate nella 
vìa del progresso, accendendosi al fuoco dell' amore1 nazionale t 

Beh molto volte Tn passalo alzossl alcuna voce per incitare le don
ne a riassumere la loro vera dignità; ed a scuotersi dalla neghittosa' 
apatia, in LchQ aveaìo gettate,una lunga sequela di Tempi, gravi di 
Nebbie otTuscatrlcI lo splendido lume dell'Intelletto, opprimenti l'alito 
vìviflcahle del,nobili sonlimentl.  non molle.volto, rlpejo, furono ad 

iEsso rimproverale lo futili occupazioni in cui sciupavano (ultaquanta 
Tanetfgla del loro spirito, e r'àltiludihe meravigliosa, che Dio con
oesse tan loal genlilei ohe forte sèsso, sotto questo Italico Ciclo; per 

i 

Iniraprendcre e compiere tulio che vi ha di veramente bello, grande 
■ L 

e generoso. Oh Donnei So 1 rimproveri erano a Voi, osservando bon 
addentro, le causo: del mali efftìtli, si veniva a scòrgere chiaramente 
clie.la ;colpa non ero di. Voi I lilla aveva origine da'un falale prlncl

. . . . L ■ 

pîo,.che degenerando lenlamonlo la voslra educazione, faceva forza 
contraria agli impulsi, ed agli Istinti, che volevan condurvl a cal
care le orme onorande dolio antiche ave vostre; lo quali giunsero, 
can lo loro modeste m* robuste virtù, a trarre a maturità di per
fezioms I get'ml, da cui poi svilupparono quo* prodigi dellumanità 
Danto,.^ Mlchelangloto, — Galileo, — Foprucclo, — ed Insomma 
tanti altri, per cui fu sommo, e glorioso il nosiro suolo bealo. —Una 
oupa^edastula Urannldo aveva ben calcolata l'Influenza dello donno 
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sopra gli uomini, che rappresentano, e sostengono la forza dello na
xloql, o perciò li governo Mediceo sparso a pieno mani li seme cor
rompitore, che Infiacolii od adulterò l'altezza del seiUlmenll delle don
no Toscane. < 

II vizio predicato^ praticato, insegnato; la mollezza, II lusso, 1 pre
giudizi, l'ipoarlsla, le codardo paure, le sfacciate libidini, furono l'ar
mi messe in opra dagl'oppressori; furono le basi sopra cui si lenno 
securo sul Trono. •— Con acuto intendimento scegliendo le donne per 
ausiliarie, della nefanda intrapresa, furon le misere, a.loro insapula, 
trascinalo.e guidale alla scuola In cui dovevano perdersi. Spenta la 
donnesca vJrtù, fu spenta puro la maschile. — Abietti servi non lot
tano col' potere dei Despoti, o Cosimo primo non che l successori della 

- » 

fatale sua stirpe, Hell per l'tnlonlo ollenulo, stetlorsl saldi e triin
qulìll, còrtculcandolo venerando rttlno della Fiorehllnn granTlozza. 

Finalmente sorso un' era novella, o con la nuova plnastia uppur
yd speranza di nuova lut'e; — Ò.ratttóH* occhio assuefatto allo letio
lire, non trovava modo per flssarvisi'ardUo.  L'orecchio uso«tsuo
ho,dÌ, vuole waroìe.uou itilesii queiioj elio annunziava le idce,&V\m
mórlalo Leopoldo I, nuuarovó tiiio ncll; animo do' suoi popoli. Ora:. 
mal lo slranlerO ami avvezzatola (HspïeZZarci. — Oramai tóonhiV ; 
era considerata fra noi come stròmento, non come agente; cottlo co
sà^ non;, come oiUiha; come trastullò, hoir còrno compagna ~ ett etesa 
o^amalavcva accettata senza piùsohlirno ribrezzo, laparté uml» 
lltìjiltì/.od' abbietta chb;ÌA;$òrrotta sobietâ ï̂acovaïe rappresótitare. 

Alcune poche, aurserò̂  aït luiervulil, coinè stello nel butOi a ri
cordare the ia dutmr'è pur jessii ïii pari, deir uomo ùii' emanazione 
divina* e non glà.nna inaterla movento'sli r Ma esse furono guar

■ L ■ 1 

dato con sospòlto pauroso dtigll uomini.  Comò fenomeni e non co
me regole dallo DOmie;' lUontroT Oltramonlano, c,he per.li bene oja 
grandezza dei proprio paese,' oiiucu ed Incoraggia Io sue, Irriso e di
sprezzo le nostre; calcolamlò, cliepriva l'Italia del loro'aKHo, dovéa 
coiitinuare a t eslarsene schiava' ed abbrutita, alla discrezione rnat som
pre dello sue cupide yòglie!

t 
Oh mio sorelle 1 . . . lo/gemevadai profondo del cuore vedendoci 

sceso si basso,'ed an'oi*scuido;dsclamava l*}^ « Slamo Italiane, e quo

« sto noma ci trasmesse gravi doyeri, terribili re.sponsabiiità I Si tratta 
« di Una causa ben santa I su via t si lascino da bandagale, e pom

r 

« po puerili ! Un abito di mono ed un libro di più 1 . . . ..ma libro 
te che ne sublimi e chiarisca l'intelletto, e ne riscaldi li.cuore di pa

« tria carila !.— Coraggio ! non manca ohe 11 buon volere; dappol

« che la donna ò gómma splendidissima che come prisma rlilctte in sva

« itali colori il lume dèlia iulëlllgèhza divinai Donne, è necessità Ini

n perlosa setiliro la dignità nostra■— In .qualunque (ilassô siato poste 
« dal caso, poLeie adoperarvi ond' essere ul|ll e bonedotte per virtù 
« cilladine I il secolo vi spìngo ! noirroslate relutlanli contro il suo 
« corsoi non lasciale a poche 11 fardello a portare î caricatevi tutte 
« del peso, e cosi più presto saliremo alla'mola 1 Donne I sapete voi 
« di quanta importanza ô 11 vostro aiuto nella sanla Intrapresa? Sa

« peto voi che lo sialo morale di un popolo sta sullo labbra educa

« irlef dello madri? Sapele voi che la vlrlù trae 11 séme sin did petto 
« delle nulriel ? che ogni noblhv Incilamonto, ogni eroico pensiero, 
« ogni sublime entusiasmo prendo vita dal sorriso della amante fan

« dulia.' Sapete voi che ogni più lorrlbilc sforzo* por superare gli 
« oslocolt,. varcare le barriere poste dinanzi all'ingegno ed all'onoro 
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« prendo vigore dallo sguardo pletosamonlo severo, soavemente In
« coragglante di una sposa pudica? Oh! finché le donnosaran vaghe 
« sol' di ornamenti, di feste, di canti, e di danzo; flnchò il loro sorriso, 
« comò quello disilit Sirenn/airascinerà, falsairionlo lusinghiero, gli uo
« mltil cho in esso cercano l'angelo, troveranno li demone; Italia 
« sarà r ancella schernlla di chi vorrà oltraggiai la, lo zimbello dell' no

■ ^ ' ■ 

« mo d'oltremonle che verrà col sogghigno sul labbro ad insullaro 

(*} Prose d'Isabella Rossi — Stamperia Granductile. — Firenze IVA t. 

' 

trio sacro sue céneri; m m macstostfrovwf su 1 sttlcorajgirìla 
« tlihlddm In' lalètiéo o'cbipttVòle, 'if'òìfRf è delitto I Le Francesi e 
« Le^nglesl, ohi'; vi gùnreia;h dall'alto, o yl* gillfiuo sulvolto un ber
te fardo sorriso, ed un accento di scheriievole.ecnipassiono, hanno el
« lono la tempra deïÛanima .dalla!Vostra; dtsislmllo? . . . si I . . . . 
n purché ne volitò far prova bene vi Hòeorgertìsto voi quale più no

' . ■ - . ■ ' - • ■ . 

« tìlie mistura vi componga; e quiiliiingiìò più ardente conclfntoro 
« di grandi coso bolle nello nosiro vene, clildo come 1 noslrl Vulcani I 

,Oh mio dlìello sorelle1! Il giorno diluciderai óglunlo, e l'ora cho 
ò suonala è oppor/u»« ! il PIO, che come un miracolo apparve nel 
Vaticano, e come sole vIViflcanlQ acceso i|Ilògo, sopra cui rilaliana 
Fenico ô risorta, ha con un volger;di ciglio;cambUUI I destini! L'o, 

\ ■ ■ 

redo delle Immortoll virtù del pPlttìo Lcopoldot 11 principe niosofó» e 
rìformalore, il padre deliq fë^t ^ScàrtéV t̂ìffn tlnìM LeopiìWb li, 
ha spalahcata la via ili glorie novéile; si è getiiitt dlelro le spallo gli 
avanzi'di viete tticomportablll consuetudini; ed ha gridalo a suoi po
poli: ' 

« Camminate! lo son don vói 1 » 
^ 

Como la primavera sveglia la assopita natura, e la rivesto di ma

gnifiche pompe, cosi per noi ora sórge una vita tutta splendida o 
forte. . .. 

Donno I muovlamoci dunque, concordi all'impulso rlgeneratbro î 
L 3 

\ ■ . 

atTerriamo V opportunità ! resuBltiamonOI puro don l'Impeto del tetti
po elio tutta Italia ha riscòssa / che nessuna rimanga pavida, o svn
gliata,' È Fora di ricoslrulre ; dato mano all'opera/ corriamo tutto 
d'accordo a porlaro la pietra con che devo Inalzarsi il nuovo edificio 
nazionale.' Mentre educato itila virtù, o preparalo all'onoro 1 vostri 
bamboli, parlalo togli uomihl paiole degne di loro e dì voi0! so non 

• -, 

siamo naie por combultere, non inumidiamo però, e non arrestiamo 
con lagrime, nenie, e paure il coraggio maschile ove giunga 11 mo
mento di doverlo vedere posto In azione / So non possiamo stare nelle 
loro:file, spingiamoceli.' se non possiamo adofloraro le armi contro lo 

i 

slranioro che neminaccia, pòrgiamocele ! Or via .' da banda, ripelo, 
le spese superfluo ed Inutili, buone solo a salolìare tlcaprlcclo e la 
Vanlià / A che le gemmo, Io trine, lo stofTe, od I fiori? siale pmnlo a 
spendere anche vói 11 vostro,'peculio In pro di ogni hisò'gno Imperioso 
del vostro paese/Sorelle mio, credetemi/ / Voi sarete più belle, o 
rldsclrole più gradite al vostri amatori, ai vostri sposi, e mari!', so 
animato nel volto, scintlllanli negli occhi, aòcesa la fronte, vermiglio 
lo labbra,,por l'Interno bollore di magnanimi sonllmenll, caslamenlo 
atteggiato, come gli angeli, che si dipingono ravvolti in semplici vesti, 
gli accennerete l'ormo fulminea che anderèle loro.a donare dicendo: 

L 

Prendetela dallo nostro mani / che Ella tuoni nell'ora ilei cimento 
a salvezza di quanlo avete più caro / Riportatela annerila dal fumo 
della battaglia: e noi esultanti, e ŝuperbe di voi, /vi ahbraccieremo, 
salutandovi redentori della patria, o liberatori del nazionali diritti. 

Firenze, 2 oltobro 1847 

A 

ISABELLA ROSSI 
G, GABAUDI lìitoccm 

Fiorentina 

D E I 

PiCCHMTl 
* ^ i -

1 
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A VAfORÉ 

MAPOLEimi E S A n m 
LA MARIA CRISTINA 

Reduce da Malta, Sicilia, Napoli e Civitavecchia, giun

cera nel Porto di'Livorno il 1 3 corrente e partirà lo stesso 
gioru* alle ore 12 meridiane per Genova'e Marsilia. 

17 ERCOLANO 
Reduce da Màrsìlia e Genova, giungerà nel Porto di Li

vorno il 10córrente eparli'rà lo stesso giorno alle.3 pomeridiane 
t 

per Civitavecchia, JSfapoii, Paola, Pizzo, Villa S. Giovanni, 
Messina ,̂ vatimia, Siracusa e Malta. 

\ Fiwiaze lì 7 Ottobre 1847. 
' ; SANTIBORGHERIeC. 

Piazza del Duomo N. 839. 

FRANCES 
HELLESPONT - BOSPHORE - ORONTE 

PER 

D A V E N D E R E 
• Grdn provvista di Fieno prima qualità proveniente 

tlàlle praterie di Lamapietla di Pisa. 
: ^V^P.ëf'ré'cnpîito^Gio'.Batt, Eefge a San Michele degli 
Scalzi a Pisa. . 'ia 

f. '< 
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COSTANTINOPOLI, toccando MALTA, SIRA, SMIRNE, 
MKTELINO, DARDANELLI e GALLIPOLI 

DUIi PARTENZE REGOLAIlì TER OGNI MESE 
L'AMHINISTHAZIONE S' INCAHlCA UBL TnASl'OIlTO DIÏLLlî MERCANZIE 

11 magnifico Pacchetto in ferro L'ORONTE della forza 
di 220 cavalli, comandato dal capitano G. Chausse, partirà 
da Livorno per le suddette destinaxioni, il 13,ottobre corrente 
a ore 4 pomeridiane. 

Il viaggio completo si compirà in 8 giorni. 
1 pignori viaggiatori troveranno le maggiori comodità pos

sibili, non esclusa la pres'ènza a bordo d'i una cameriera e di un 
sufficiente numero di domestici. 

Inseguito di una convenzione passata fru rArtimimstra
zione suddetta, e la Società del Lloyd Austriaco, saranno rice
vuti i passeggieri e le mercanzie per Atene, Nauplia, Alessan
dria, Rodi, Larnaca .(isola di Cipro) Beyruth, Salonicco, Varna, 
Tultscìa, Ibraila, Gaìatz, Sihó'pe, Samsun e Trebìsonda

1 signori spedizionieri sono pregati di presentare all'Ufl
zio dell'Agenzia le loro Polizze il giorno avanti la partenza, 
per aver anticipatamente il permesso d'imbarco. 

Dirigersi a Livorno presso gli Agenti Sigg. fratelli Pigna
tei e C , Yia Ferdinanda N. 4. 

E in Firenze da Gius, Girolamo Guidi, "Via de' Pàndol
fini N. 80 piano terreno. 

Coi tofchj di Luigi Nieeolai si è pubblicato e tro

vasi vendibile al Gabinetto letterario del Sig. Pietro 
Vieusseux e dai principali Librnj in un volumetto in 
IG—Risposta del Mondo alla Compagnia di Gesù, in 
cui il concetto dell' Ordine è svelato a confessione dei 
PP. Pellico Curci e seguaci; e confutato quindi per 
principii. Questo lavoro può interessare principalmen

te per la novità e per le Note Storielle, Teologicbe e 
d' Economia pubblica, non che di Nazionalità Italiana 
di cui è corredato. 

Si cerca un Maestro accompagnatore per canto, che 
voglia portarsi assieme con un Cantante a iure un viag

gio in Hussia. Quest' ultimo gli pagherà il viaggio, vit

to, alloggio, e una pensione mensua]e da convenirsi. 
Per più amplie informazioni, dai Sigg. Antonio e 

Mieli. Fratelli Ducei Negozianti di Piano Forti, Piazza 
S. Gaetano Firenze, 

DEI 

MARUàHTONIETTA E VILLE DE MARSEILLE 
Lg Fitte de Marseille reduce da Napoli partirà dal 

,o (li Livorno Lunedì 11 corriate a ore 4 pomçrid, pçr 
Genova e, Marsilja. 

Via Yaccberaccia JÏ. 527 P, Gwu,! Agente 

DOMENICA 10 OTTOBRE 1847 
L' Associazione Filodrammatica Nazionale darà il suo se

condoesperimento ordinario col Dramma, nuovo per queste 
Scene, dell'Avvocato Tommaso Gherardi del Testa 

• IL C O N T E E L ' A T T R I C E . 
C O N F A R S A . ' 

J pp. 

E STATO PUBBLICATp IL VOLUMETTO INTITOLATA 
I S T R U Z I O N I D E L L A G U A R D I A 

CÌVICA T O S C A N A 
CON IL FIGURINO 
prezzo éìrmic 6 

Trovasi vendibile alla Direzione Amministrativa del
Y ALBA, 

IW VIA HWlAOHll *• ' 

TESÒRO DI COGNIZIONI UTILISSIME 
DEDICATO À^LA 

GUARDIA CIVICA 
Sotto quésto titolo la Tipografia del Vulcano ha 

cominciata la pubblicazione di un'Operetta compilata 
dal Signor Francesco Galvanijdestinntn, come ne fan

no fede i due primi fascicoli che abbinino solt1 occhio, 
a seguitare il movimento progressivo a cui hanno da

to vita le recenti concessiorit di Leopoldo II . In fatti 
noi vi leggiamo la cronica completa di tutto ciò cho 
viensi operando dnlla Guardia Civica, e di quanto lu 
risguarda, ed ha relazione con essa, non mancandovi 
ancora le migliojri poesie pubblicate in simile circo
stanza. 

L'opera è adorna di analoghe incisióni, e sarà 
composta di 24 fascicoli, Il prezzo di ogni fascconinc. 
è soidi 10; senza di 8. 

Ne sono pubblicati i primi tré fascicoli. Il primo 
contiene*il ritratto del Gioberti che si dà in dono agli 
associati: il secondo quello di S.S,PioIX:i l terzo avrà 
il figurino adottato dalle Guardia'Civica Toscana. 

È STATO PUmiLIGATO A PARTE l/ AUTICOLO 
DUE PAROLE AL POPOLO DELLE CAMPAGNE 

* ^, Estratto dal N. 49 del Giornale 1' ALBA 
Si trova vendibile'alla Tipografia ove si stampa ii sud

detto Giornale, in VU S/ Appoîlonia. 
■ * f ■ * • ■î imr 

G.HARDI DÏHIÎTTOKIÎ AMMÏMSTHATIVO 
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